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VERBALE DELLA RIUNIONE DEL COLLEGIO DIDATTICO DEL CORSO DI 
STUDIO IN: 

LINGUE, CIVILTÀ E SCIENZE DEL LINGUAGGIO 
12 settembre 2018 

 
Il giorno 12 settembre 2018, alle ore 15.30, presso la Common Room di 
Palazzo Cosulich, sede del Dipartimento di Studi Linguistici e Culturali 
Comparati, si riunisce il Collegio didattico del corso di studio in Lingue, 
Civiltà e Scienze del Linguaggio, sono presenti: 
 

Turano Giuseppina Coordinatrice CdS 
Cardinaletti Anna Componente Collegio didattico 
Castagna Vanessa Componente Collegio didattico 
Cerasi Laura  Componente Collegio didattico 
Ciaravolo Massimo Componente Collegio didattico 
Coonan Carmel Mary Componente Collegio didattico 
Costantini Alessandro Componente Collegio didattico 
Giusti Giuliana Componente Collegio didattico 
Tosi Laura Componente Collegio didattico 

 
Assente giustificata: Luisa Ruvoletto. 
Partecipa alla riunione il delegato alla Didattica del Dipartimento, prof. Luis 
Beneduzi. 
Sono presenti i dott. Gianluca Doro e Katia Spoldi di ADiSS, limitatamente alla 
discussione del punto 1. 
Presiede la riunione la Coordinatrice, prof.ssa Giuseppina Turano, assiste per 
la verbalizzazione la dr.ssa Martina Ferialdi, della segreteria didattica del 
Dipartimento. 
 

 
Ordine del giorno: 
1. Introduzione numero programmato 
2. proposte di modifica dell'ordinamento didattico 
3. insegnamenti critici 
4. richiesta di attivazione stage/tirocinio con Ufficio Comunicazione Ca' 
Foscari 
5. Varie ed eventuali 

 
 
1. Introduzione numero programmato 
Partecipano alla riunione i dott. Doro e Spoldi di ADISS. 
Il dott. Doro illustra il progetto di introduzione del numero programmato per 
LCSL: 
 
Preiscrizione Esse3: il candidato procede alla registrazione sul sito web e 
all’iscrizione alla prova di selezione. In fase di iscrizione, è prevista la scelta 
delle lingue (minimo 2, massimo 5, con ordine di priorità). Tale scelta non 
sarà più modificabile una volta chiusa la preiscrizione. 
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Test: sostenimento prova unica di selezione. 
Graduatoria e assegnazione lingue: la graduatoria viene formulata da una 
applicazione esterna da ESSE3, combinando i risultati di merito della prova 
di selezione con la scelta delle lingue effettuata in fase di registrazione 
(rispettando l’ordine di priorità indicato dal candidato). La graduatoria viene 
quindi caricata in ESSE3 e pubblicata. 
A questo punto, possono verificarsi tre possibilità: 
1. Le lingue assegnate sono quelle di prima e seconda preferenza: il 
candidato procede con l’accettazione del posto; 
2. almeno una delle lingue assegnate è quella di priorità inferiore: il 
candidato può procedere con l’accettazione del posto oppure attendere che, 
in fase di scorrimento, si liberino posti nella/e lingua/e di preferenza 
maggiore; 
3. al candidato non viene assegnata nessuna delle lingue scelte in fase di 
preiscrizione: può procedere ugualmente con l’immatricolazione scegliendo 
lingue non contingentate oppure attendere che, in fase di scorrimento, si 
liberino posti nella/e lingua/e di preferenza maggiore. 
Scorrimento: una volta conclusa la fase di conferma e accettazione i candidati 
interessati che non abbiamo accettato il posto nella prima fase potranno 
prenotarsi per il ripescaggio e partecipare per l’assegnazione di eventuali 
lingue che non abbiano esaurito il contingente. 
Attenzione: lo studente che non effettua la preiscrizione entro i termini è 
escluso da ogni possibilità di immatricolazione, anche a lingue non 
contingentate. 
 
Il dott. Doro infine ipotizza che, se si chiudono le preiscrizioni il 10 agosto 
(termine entro il quale gli studenti  devono indicare le lingue di preferenza, 
fino a 5), l’immatricolazione si potrà fare dopo il 3 settembre. 
Le proff. Tosi e Cardinaletti sottolineano che la scadenza del 3 settembre è 
forse troppo tardi. 
I dott. Doro e Spoldi rispondono che, se il Dipartimento lo ritiene necessario, 
si possono anticipare le selezioni, prevedendo una sessione in primavera. 
La prof.ssa Giusti interviene dicendosi critica rispetto alla qualità dei test che 
vengono somministrati, richiamando come esempio il test che viene 
utilizzato per MLC a Treviso. 
Il prof. Beneduzi precisa che la tipologia del test verrà decisa dal 
Dipartimento (Cisia o altre società private, o un test elaborato in proprio). 
Ogni lingua avrà un contingente massimo. 
Dalla discussione emerge, quale possibile scenario, che lo studente più bravo 
sarà quasi sicuramente accontentato nelle sue scelte; quello meno bravo può 
decidere di aspettare lo scorrimento della graduatoria o, in alternativa, può 
decidere di immatricolarsi, scegliendo tra le lingue disponibili. 
La prof.ssa Giusti chiede se sia possibile, per gli studenti, cambiare lingua in 
corso d’opera. Il dott. Doro risponde che gli studenti potranno cambiare 
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lingua in ogni momento, dopo l’immatricolazione e all’interno del numero 
previsto nei contingenti. 
Il prof Beneduzi  precisa che, la decisione di valutare, nel test, la competenza 
nella lingua italiana deriva da una nota dei docenti del Dipartimento, i quali  
lamentano una mancanza di preparazione in questo ambito da parte degli 
studenti del primo anno. 
La prof. Cardinaletti si chiede se il sistema funzionerà. 
Il dott. Doro risponde che la parte che ci interessa maggiormente (scelta 
lingua) sarà fatta in Ateneo, quindi personalizzabile e con la possibilità di 
intervento in tempo reale. 
La prof.ssa Giusti chiede se non sia meglio prevedere 2 prove. 
I dott. Doro e Spoldi rispondono che per la loro esperienza sarebbe meglio di 
sì. 
Riguardo al numero di immatricolazioni, il Prof. Beneduzi  fa presente che, 
nel piano di sviluppo, è stato stabilito che il numero sostenibile di studenti 
per il primo anno di LCSL è 850. 
La prof.ssa Cardinaletti sostiene che i numeri decisi in precedenza devono 
essere ridiscussi. 
La dott.ssa Spoldi fa presente che quello che verrà stabilito per l’a.a. 
2019/2020 potrà comunque essere cambiato nell’a.a. successivo. 
La prof.ssa Giusti chiede come verranno conteggiati gli studenti extra 
comunitari. 
Il prof. Benduzi risponde che è conveniente per il Dipartimento di SLCC che 
gli studenti stranieri restino fuori dal contingente, ovvero che venga loro 
riservata una quota a parte. 
La prof.ssa Cardinaletti sostiene che 850 è un numero troppo basso. Il rischio 
è di esaurire questa soglia solo con le lingue a maggior frequenza. 
La prof.ssa Turano propone di prevedere un limite massimo di 1000. 
La dott.ssa Spoldi precisa che lo scorso anno sono stati immatricolati circa 
1000 studenti: si potrebbe vedere come è andata nell’a.a. 2017/2018 e come 
si sono suddivisi gli studenti tra le varie lingue. 
Il prof. Beneduzi si chiede se 1000 studenti, anche suddivisi diversamente 
rispetto ad oggi,  siano sostenibili. 
La prof. Giusti chiede se è possibile contingentare tutte le lingue. 
La dott.ssa Spoldi risponde che è possibile ma che bisogna valutare se questo 
non possa diventare un deterrente per gli studenti. 
I dott. Doro e Spoldi chiariscono che nel caso non venga scelta CISIA vi sarà la 
necessità di fare una gara, la ditta scelta preparerà dei test che poi dovranno 
essere validati dai docenti del Dipartimento. 
Si precisa che i test erogati da CISIA sono denominati “TOLC”. 
Escono i dott. Doro e Spoldi. 
Si apre la discussione sulla definizione del numero programmato, 
La prof.ssa Cardinaletti afferma che la sostenibilità della didattica viene 
calcolata a livello di Ateneo; l’alto numero degli studenti del nostro 
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Dipartimento è compensato dai bassi numeri di altri CdS di altri 
Dipartimenti. 
La prof.ssa Giusti si dichiara non convinta dell’intera procedura. 
La prof.ssa Tosi si dice contraria al numero programmato. 
Il prof. Beneduzi ricorda che non ci saranno risorse per far fronte ad un 
grande numero di studenti;  l’Ateneo non ci darà nuovi spazi o risorse in 
punti organico. 
La prof.ssa Cerasi chiede se è possibile prevedere un numero contingentato 
per lingua senza prevedere un tetto massimo per CdS. 
Il prof. Ciaravolo chiede se ad un aumento del numero degli studenti 
corrisponderà un maggior numero di CEL. 
Il prof. Beneduzi risponde che il Dipartimento non può intervenire sul 
reclutamento dei CEL e questo rappresenta un'altra grande criticità. 
 
 
2. Proposte di modifica dell'ordinamento didattico 

 
La prof.ssa Turano richiama un verbale del Comitato didattico datato 
8/6/2017 dal quale emergono alcune criticità legate ai Piani di studio e alla 
mancata attivazione di alcuni SSD nel nostro CdS. 
  
- Necessità di sdoppiare il modulo di Filologia ed Editoria (6+6). 
La prof.ssa Giusti evidenzia che bisognerebbe ripensare tutto il percorso. 
 
-  Proposta di attivazione dei seguenti SSD:  

SPS/04 (Scienza politica): La sua attivazione permetterebbe di spostare 
il modulo di Relazioni Internazionali dall’attuale M-STO/02 a SPS/04.  
 
SPS/05 (Storia e istituzioni delle Americhe): necessario per inserire in 
Piano di studi il modulo di Storia contemporanea degli Stati Uniti, 
finanziato dall’Ambasciata USA.  
 

 SPS/14 (Storia e istituzioni dell’Asia) tra le materie di 
base/caratterizzanti, per permettere l’assegnazione corretta del SSD agli 
insegnamenti tenuti dalla prof.ssa Caroli. 
 
La prof.ssa Turano, a nome del Collegio, si dice favorevole ad avviare un 
procedimento di modifica dell’ordinamento solo nel caso che queste 
modifiche non prevedano una procedura complessa. 

 
Il prof. Beneduzi  dichiara che si informerà presso l’Ufficio Offerta 
Formativa 

 
Il collegio approva. 

 
 

3. Insegnamenti critici 
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Il Collegio didattico ha preso in carico le osservazioni della CPDS e ha  
contattato tutti i docenti interessati, i quali hanno comunicato alla 
Coordinatrice del CdS in che modo è stata risolta la criticità/in che modo 
verrà risolta/evidenziando le motivazioni per le quali la criticità non poteva 
considerarsi reale. 
Il Collegio ne prende atto. 

 
 

 
4. Richiesta di attivazione stage/tirocinio con Ufficio Comunicazione Ca' 
Foscari 
 
Presa visione della scheda sintetica del progetto di stage/tirocinio presso 
l’Ufficio Comunicazione Ca' Foscari, il Collegio didattico unanime riconosce 
l’attribuzione di 3 cfu nella carriera degli studenti LCSL che vi partecipino. 
 

 
5. Varie ed eventuali 
 
5.1. Stage con Regione Veneto 
 
Alcuni docenti del Collegio (proff. Tosi e Costantini) lamentano il fatto di 
dovere inserire il proprio codice fiscale personale come docenti referenti 
stage all’interno della scheda progetto dello studente con la Regione Veneto. 
I docenti si dicono favorevoli allo stage ma non ad inserire il proprio Codice 
Fiscale. 
La prof.ssa Cardinaletti è del parere che bisogna agevolare i nostri studenti. 
Viene evidenziato che il CF è un dato personale ma non sensibile. 
La prof.ssa Turano propone di discutere della questione a livello più alto 
(comitato didattico, consiglio di Dipartimento). 
I presenti ne prendono atto. 
 

 
Non essendovi altri argomenti in discussione alle ore 18.45 la seduta è tolta. 
 
 
f.to La Presidente 
Prof.ssa Giuseppina Turano 

 

f.to La segretaria verbalizzante 
  Dr.ssa Martina Ferialdi 

 

 


